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 Regolamento per le uscite

 (scambi culturali, viaggi e visite di istruzione, uscite didattiche)

IIS Antonietti   




All. C
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Articolo 1

Definizioni e norme generali

Fatte salve le prescrizioni contenute nelle norme vigenti, le uscite delle classi sono effettuate per particolari esigenze didattiche, tenuti anche presenti i fini della formazione generale e culturale di un istituto di istruzione secondaria superiore; costituiscono quindi, a tutti gli effetti, iniziative integrative dell’attività didattica curricolare. 

In base sia all’esperienza pregressa dell’IIS Antonietti che alla normativa in vigore (cfr. in particolare l’art. 3 della CM 291 del 14 ottobre 1992), si possono individuare alcune principali tipologie di uscite: 

· Scambio culturale: scambio di studenti e insegnanti con  scuole estere, con ospitalità reciproca in famiglia, obbligatoria per i soli studenti
· Viaggio di istruzione: uscita della durata di più giorni, con pernottamenti; essa può avere finalità di formazione ed approfondimento culturale (partecipazione a manifestazioni o concorsi; conoscenza di aspetti paesaggistici, monumentali e culturali delle zone visitate) o di integrazione della preparazione di indirizzo; vi rientrano anche viaggi connessi ad attività sportive quali escursioni o settimane bianche:

· Visita di istruzione: uscita della durata dell’intera giornata, ma senza pernottamento; essa può prevedere le stesse finalità del viaggio di istruzione;

· Uscita didattica: uscita  per tutta o parte della mattinata o nel pomeriggio .

· Approfondimento linguistico: soggiorno di studio all’estero, senza obbligo  di reciprocità con docenti ed insegnanti stranieri, che prevede un congruo numero di ore di lezione settimanale in lingua straniera 

Le uscite delle classi saranno autorizzate dal Dirigente Scolastico nel rispetto dei criteri relativi alle varie tipologie di uscita regolamentate nei successivi articoli. In generale, tuttavia, si stabilisce che

· tutte le attività sopra elencate esigono una preventiva ed adeguata programmazione didattica e culturale per rendere possibile il reale perseguimento degli obiettivi formativi prefissati;

· l’uscita, di qualunque natura, deliberata dal consiglio di classe diviene un’iniziativa condivisa da tutti i docenti del consiglio, che collaborano per la piena riuscita della stessa;

· in quest’ottica l’insegnante promotore di una qualsiasi tipologia di uscita è, di norma, anche il docente accompagnatore, che mette di conseguenza le proprie competenze specifiche al servizio della riuscita dell’iniziativa (cfr. art. 8 CM291/92); tuttavia, nel momento dell’approvazione in sede di consiglio di classe di qualsiasi tipologia di uscita, il consiglio stesso deve verbalizzare anche il nominativo di un secondo docente che dia in via subordinata la propria disponibilità nel caso di improvviso impedimento dell’ insegnante accompagnatore. In situazioni del tutto eccezionali, al fine di non penalizzare le classi, è possibile ricorrere a docenti che non fanno parte del consiglio di classe, ma che conoscono i ragazzi per essere stati loro insegnanti negli anni precedenti; ogni classe ha a disposizione in ogni anno scolastico 10 giorni totali da dedicare a visite e viaggi di istruzione, scambi culturali in uscita ed approfondimenti linguistici. Non vengono computate nelle 10 giornate le uscite didattiche (rientrano in esse la giornata di gara campestre, le Iseiadi e l’eventuale singola giornata sulla neve prevista per i trienni). In via sperimentale per il 2008-09 è consentita l’organizzazione per i soli bienni di iniziative che prevedano tre giorni di attività sulla neve, da computare però all’interno delle dieci giornate annue complessive sopra menzionate. Il Dirigente scolastico può autorizzare, in via del tutto eccezionale, scambi e soggiorni di studio all’estero (approfondimento linguistico) che superino i dieci giorni, fino ad un massimo di quattordici, ma solo per documentati e insuperabili vincoli organizzativi;

· qualora il costo di un viaggio di istruzione regolarmente approvato dal cdc ed a cui partecipano, come prescritto, i 2/3 degli studenti superasse il tetto massimo di spesa consentito, il cdc può decidere in tempi brevi di aggregare la classe ad altre per partecipare a viaggi già deliberati e coerenti dal punto di vista didattico con il suo CF, purché ciò non determini peggioramenti significativi dal punto di vista logistico e finanziario delle condizioni del viaggio di istruzione cui essa si aggrega

· una classe nello stesso anno scolastico non può partecipare, pur entro il limite dei dieci giorni complessivi, ad uno scambio culturale e ad un viaggio di istruzione: in sede di programmazione didattica di avvio d’anno, il consiglio di classe nella sua completezza deve optare per l’una o per l’altra attività; è viceversa possibile, specie nelle classi nate da fusione di più classi dell’anno scolastico precedente, che un gruppo di allievi sia coinvolto nella fase conclusiva di uno scambio culturale mentre il resto degli studenti prende parte ad un’altra tipologia di uscita. 

· di massima un docente (salvo deroghe motivate del D.S.) può partecipare annualmente ad un solo scambio culturale in uscita all’estero o, in alternativa, ad un approfondimento linguistico o ad viaggio di istruzione; è possibile viceversa prendere parte ad un viaggio di istruzione e ad uno scambio culturale in ingresso (arrivo in Italia degli studenti e degli insegnanti stranieri)
· Ad ogni tipologia di uscita devono partecipare almeno i 2/3 del gruppo classe ad eccezione degli scambi culturali e degli approfondimenti linguistici, data la particolarità dell’esperienza, che richiede effettiva disponibilità al confronto con culture, lingue e ambienti diversi; essi possono essere organizzati, qualora si verifichino disponibilità di tutti i cdc coinvolti ed adeguate condizioni didattiche, per gruppi di studenti appartenenti a più classi, possibilmente parallele, purché sia assicurata la coerenza con il percorso educativo delle programmazioni di ciascuna

· ad ogni tipologia di uscita deve prendere parte un docente di sostegno ogni due alunni portatori di handicap

· lo studente con handicap, per cui il cdc richiede espressamente la presenza di un docente di sostegno o dell’assistente ad personam, può partecipare a viaggi e visite solo sussistendo le seguenti condizioni:

· deve essere assicurata la presenza del docente di sostegno dell’allievo o di un docente della classe di appartenenza, o di altro docente di sostegno o insegnante dell’istituto disponibili ed in grado di fungere da accompagnatore 

· il comune di provenienza o la famiglia sono tenuti a coprire l’intero ammontare della spesa per la presenza dell’assistente ad personam, se necessario; il genitore può però assumere le veci dell’assistente durante il viaggio / visita

· la scuola può inserire in bilancio fondi del  piano di diritto allo studio dei comuni di provenienza dell’allievo con handicap al fine di integrare le spese necessarie per pullman ed in generale per mezzi di trasporto speciali funzionali alle specifiche esigenze dello studente
Articolo 2

Scambi culturali

1. Le classi prime non possono partecipare a scambi culturali.

2. Le classi quinte possono partecipare solo per la fase finale di uno scambio organizzato e realizzato, per la prima parte, in quarta.

3. Una classe che rifiuti lo scambio dopo aver preso accordi con la scuola partner non può effettuare il viaggio di istruzione.

a Periodo
· deciso dal Consiglio di classe

· lo scambio può essere attuato in uno o due anni scolastici, e preferibilmente non nello stesso quadrimestre. (Eccezioni in tal senso sono accettabili solo per l’impossibilità, da parte della scuola partner, ad agire diversamente: in tal caso è necessaria la delibera del cdc in cui si dichiari che l’effettuazione dello scambio all’interno dello stesso quadrimestre non influisce negativamente sulle attività didattiche programmate). 
b Durata:

· non superiore ai 10 giorni 

· se si tratta di progetti finanziati dalla Comunità Europea il limite può essere superato fino ad un massimo di 14 giorni.

c Numero accompagnatori ed indennità di missione:

· l’indennità di missione all’estero viene corrisposta per intero relativamente ai giorni di effettiva ospitalità del collega straniero, mentre per i giorni di non reciprocità é corrisposta nella misura prevista per i viaggi di istruzione all’estero

· l’indennità di missione non copre per intero l’attività di progettazione dello scambio, come stabilito nel collegio docenti del 25 ottobre 2007

· ogni docente può partecipare ad un unico scambio in uscita per anno scolastico.

d Procedura:

· lo scambio deve essere promosso e programmato dal cdc. Viene valutato, nei criteri didattici, da una Commissione espressa dal Collegio La domanda di effettuazione dello scambio deve pervenire al Dirigente Scolastico tramite una scheda di progettazione redatta secondo schema appositamente predisposto. 

· il consiglio di classe, una volta approvato, assume il progetto di scambio culturale come modulo di classe e quindi i docenti danno la loro disponibilità a collaborare per le varie attività previste (progettazione, organizzazione, supporto…).

e Verifica:

· al termine dello scambio, il docente responsabile compila la scheda sintetica di valutazione. I materiali (cartacei e multimediali) vengono archiviati negli appositi spazi. I materiali ritenuti più interessanti possono essere inseriti nella pagina web del sito dell’Istituto

Articolo 3

Viaggi di istruzione

1 Periodo
· stabilito annualmente dal Consiglio di Istituto in sede di approvazione del calendario scolastico.

· i viaggi devono concludersi preferibilmente di sabato o giorno prefestivo.

2 Durata:

· le classi del biennio e le terze (escluse le terze ERICA) possono effettuare viaggi di istruzione in Italia per un massimo di 5 giorni per anno scolastico.

· Le terze ERICA e le classi quarte e quinte degli altri indirizzi di studio possono effettuare viaggi di istruzione in Italia e all’estero per un massimo di 5 giorni per anno scolastico.

· nello stesso anno scolastico non è consentito effettuare sia scambio in uscita che viaggio

3 Numero accompagnatori ed indennità di missione:

· di massima un docente ogni 15 alunni per ogni classe e sempre due per i viaggi all’estero.

· i docenti che partecipano alla fase in uscita di uno scambio non possono partecipare a viaggi di istruzione, salvo deroghe motivate del DS.

· i docenti accompagnatori godono della copertura, da parte della scuola, delle spese di viaggio, vitto e alloggio.

· le indennità di missione sono regolate dalla normativa vigente in materia di viaggi di istruzione.

· le eventuali gratuità sono utilizzate dall’Istituto al fine di ridurre il costo a carico del Programma Annuale.

4 Procedura:

a 1° Consiglio di classe di ottobre (soli docenti)

· nell’ambito della programmazione educativa e didattica i consigli presentano più opzioni di viaggi di istruzione legati ad obiettivi disciplinari, interdisciplinari e formativi.

· tali proposte sono comunicate agli alunni per una loro valutazione nelle assemblee di classe appositamente convocate.

b 2° Consiglio di classe di novembre (aperto ai rappresentanti di studenti e genitori)

· vengono stabiliti mete ed itinerario del viaggio in base alla programmazione didattica dei docenti e sentite anche le preferenze espresse dagli alunni nelle assemblee di classe

· viene nominato un docente accompagnatore, coordinatore dell’attività, che deve procedere, coadiuvato dai colleghi, alla stesura del programma, che dovrà contenere:

· motivazioni didattiche

· itinerario giornaliero

· alunni partecipanti (non inferiori ai 2/3 della classe)

· disponibilità di eventuali docenti accompagnatori sostituti
c il coordinatore e responsabile dell’attività fornisce alla Commissione viaggi, che si riunisce nella seconda metà di dicembre:

· il  modulo apposito di progettazione del viaggio dal punto di vista organizzativo e 

· didattico

· il modulo di consenso alla partecipazione al viaggio degli studenti  firmato dai genitori

· il versamento individuale per ogni allievo di  € 100 di acconto

d la Commissione viaggi procede alla scelta delle agenzie ed alla richiesta dei preventivi relativi ai progetti di viaggio pervenuti 

e la stessa Commissione procede all’inizio di gennaio a valutare i preventivi pervenuti ed a scegliere le agenzie cui affidare l’organizzazione dei viaggi in Italia ed all’estero.

f ogni agenzia, all’interno del contratto stipulato con l’IIS Antonietti, stabilisce la data di versamento del saldo, di norma non superiore all’80% della spesa complessiva; il saldo finale viene effettuato al termine dei viaggi di istruzione

g Verifiche

· Al termine del viaggio i docenti accompagnatori presentano una relazione sull’attività svolta secondo la modulistica apposita

Articolo 4

Visite di istruzione

1 Periodo:

· deciso dal Consiglio di classe, tenuto conto che la normativa stabilisce che “dal 1° maggio non sono più consentiti viaggi o visite d’istruzione, se non per motivi eccezionali, quali ricorrenze civili, religiose o culturali di notevole rilevanza, o necessità per lo svolgimento di progetti didattici di particolari condizioni climatico-ambientali.”

2 Durata:

· un giorno.

· durante l’anno scolastico non si possono effettuare più di 5  visite di istruzione e comunque non può essere superato il limite di 10 giorni annui totali tra viaggi/scambi in uscita e visite di istruzione 
3 Numero di accompagnatori ed indennità di missione:

· di norma un accompagnatore ogni 15 alunni.

· copertura delle spese secondo la normativa vigente.

4 Procedura:

· approvazione di massima dell’iniziativa, non appena possibile, da parte del Consiglio di classe con adeguata motivazione

· compilazione prospetti di uscita da consegnare in segreteria, differenziati a seconda che la visita di istruzione sia già stata approvata e formalizzata durante i consigli di classe o sia proposta informalmente durante l’attività didattica; in tal caso è necessaria la firma dei docenti accompagnatori e di tutti i docenti interessati alle ore di lezione della giornata

· accordi con l’assistente amministrativa addetta per la prenotazione del mezzo di trasporto.

Articolo 5

Uscite didattiche

1 Periodo:

· deciso dal consiglio di classe.

2 Durata:

· durante l’orario di lezione con rientro entro il termine delle lezioni oppure uscita pomeridiana.

3 Numero accompagnatori e indennità di missione:

· di norma un accompagnatore ogni 15 alunni.

· non è prevista indennità di missione

4 Procedura:

· approvazione di massima dell’iniziativa, non appena possibile, da parte del Consiglio di classe con adeguata motivazione

· compilazione prospetti di uscita da consegnare in segreteria almeno 8 giorni prima dell’uscita, differenziati a seconda che l’uscita didattica sia già stata approvata e formalizzata durante i consigli di classe o sia proposta informalmente in un secondo momento; in tal caso è necessaria la firma dei docenti accompagnatori e di tutti i docenti interessati alle ore di lezione della giornata

· accordi con l’assistente amministrativa addetta per la prenotazione del mezzo di trasporto.

Articolo 6

Spese a carico degli alunni:

1 Le spese relative a vitto, alloggio e trasporto sostenute per qualsiasi tipo di uscita sono a carico degli alunni partecipanti. L’IIS Antonietti, tuttavia, consapevole del valore formativo di queste attività, si impegna a contribuire, in casi eccezionali di comprovata necessità e nei limiti delle disponibilità del bilancio annuale dell’istituto, alle spese di trasporto e soggiorno delle famiglie che ne facessero richiesta per un massimo di un terzo delle somma prevista

2 Per le somme introitate i relativi pagamenti verranno utilizzati gli appositi aggregati/progetti del Programma Annuale

Regolamento per le uscite

 (approfondimenti linguistici)

IIS Antonietti   



All. C
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Articolo 1 

(Definizione e obiettivi )

1 Il soggiorno di studio all’estero che preveda un congruo numero di ore di lezione settimanali di lingua straniera costituisce l’ideale completamento alla preparazione linguistica prevista dai curricoli degli indirizzi di studio attivati all’interno dell’Istituto.. L’obiettivo di un sensibile miglioramento delle competenze comunicative, e molto spesso di un aumento esponenziale del bagaglio lessicale, viene acquisito con maggiore facilità ed in tempi molto più ridotti rispetto all’insegnamento tradizionale in classe. 

Articolo 2

(Classi destinatarie e durata) 

1 L’attività formativa è rivolta a tutte le classi del triennio

2 La durata massima può essere, di norma, di dieci giorni, preferibilmente in coincidenza con il periodo destinato ai viaggi di istruzione o nel primo mese di lezione

Articolo 3

(Progettazione) 

1 La progettazione dell’attività  di approfondimento linguistico è compito del Consiglio di classe.

2 Per partecipare a questo tipo di uscita, il Consiglio di classe deve produrre una richiesta preventiva ai competenti organi di governo della scuola, unitamente al progetto e al preventivo di spesa.

Articolo 4

(Selezione degli enti ospitanti)

1 L’approfondimento linguistico deve svolgersi, di preferenza, in scuole legalmente riconosciute dalle autorità certificatici del Paese ospitante: British Council, Cervantes, Goethe, Alliance Française, etc.

2 Tuttavia non si escludono a priori soggiorni di approfondimento linguistico organizzati da scuole od enti non riconosciuti, purché:

a vagliati attentamente dalla Commissione scambi,

b convalidati, al rientro, dall’esito positivo di questionari di valutazione per almeno l’80%

Articolo 5

(Docenti accompagnatori e indennità di missione)

1 E’ previsto di massima un docente accompagnatore ogni 15 alunni. I docenti che partecipano ad un soggiorno di approfondimento linguistico non possono partecipare alla fase di uscita di uno scambio o a viaggi di istruzione nello stesso anno scolastico (salvo deroghe motivate del DS).

2 I docenti accompagnatori godono della copertura, da parte della scuola, delle spese di viaggio, vitto e alloggio.

3 Le indennità di missione sono regolate dalla normativa vigente in materia di viaggi di istruzione.

Articolo 6

(Spese a carico degli alunni)

1 L’attività di soggiorno di approfondimento linguistico può avvalersi di contributi da enti, imprese e associazioni. La copertura delle spese è a carico dello studente. L’IIS Antonietti, tuttavia, consapevole del notevole valore formativo di questa attività, si impegna a contribuire, in casi eccezionali di comprovata necessità e nei limiti delle disponibilità del bilancio annuale dell’istituto, alle spese di trasporto e soggiorno delle famiglie che ne facessero richiesta per un massimo di un terzo delle somma prevista

Articolo 7

(Relazione finale e risultati dell’attività di stage)

1 Al termine dell’attività i docenti accompagnatori sono tenuti a presentare al Dirigente scolastico:

a una relazione finale, nella quale devono essere affrontati almeno i seguenti argomenti:

· analisi del contesto dell’attività formativa dal punto di vista organizzativo; 

· descrizione dettagliata delle attività svolte e dei risultati raggiunti; 
· valutazione critica dell’esperienza formativa, con la motivazione dell’eventuale mancato o solo parziale raggiungimento degli obiettivi prefissati.

b i risultati del questionario somministrato agli alunni partecipanti
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